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			Dio, cioè l’essere più felice.[…] Nulla è più sviante che il trasformare la nozione di libero arbitrio in non so quale inaudita ed assurda potenza di agire o non agire senza ragione…[1]

G. W. Leibniz


			In Leibniz, come nel Barocco, i principî della ragione sono veri e propri  proclami: Tutto non è pesce, ma vi sono pesci dappertutto… Non ci sono  universalità, ma ubiquità del vivente[2].

Gilles Deleuze













 		[1] G. W. Leibniz, Confessio Philosophi, Cronopio, Napoli 2003, pag. 53 e 43.


		[2] G. Deleuze, La piega. Leibniz e il Barocco, Einaudi, Torino 1990, pag. 15.





		


			PREMESSA


			…in effetti non bisogna disperare di nulla[1].

G. W. Leibniz


			Leibniz è stato uno degli ultimi, grandi, filosofi iniziati. Dopo di lui ci sono stati solo filosofi ciarlatani, alla Comte, o angeli tragicamente devastati, alla Nietzsche. Il genio di Kant rappresenta un caso a parte, un nobile tentativo di evitare l’inarrestabile degenerazione della modernità. Leibniz e le monadi, Leibniz e gli universi possibili, Leibniz e il Barocco. Ma ciò che ancora pochi sanno è che nella sua filosofia ‘barocca’ il buon Leibniz aveva inserito molti insegnamenti della mistica ebraica e dell’esoterismo cristiano. In realtà questo filosofo non è mai stato veramente compreso; hanno da subito tentato di normalizzarlo, cioè di renderlo inoffensivo. Ma in Leibniz noi siamo di fronte alle vertiginose dinamiche dell’infinito, un infinito che si moltiplica, che è infinitamente dinamico. Questo spaventa tutti: filosofi, teologi, matematici e fisici; ma non spaventa i mistici. Lo stesso Leibniz scriveva: “Vedi come sono vane le questioni con cui gli uomini si tormentano, come se un nobile a metà si adirasse contro suo padre perché ha sposato una donna di condizione inferiore […] senza pensare che, se suo padre avesse sposato un’altra, non ci sarebbe più lui al mondo ma un altro uomo[2].”


			Solo lo stolto ha paura o si lamenta del proprio destino. L’iniziato non si lamenta mai, sa bene che ogni istante vissuto appartiene ineluttabilmente al proprio karma, cioè alle proprie scelte passate. Allora dobbiamo subire in silenzio il nostro karma? No, Leibniz invita a cambiare prospettiva, in questo modo, trasformando la nostra mente trasformeremo la nostra stessa vita. Ogni altro modo è fasullo, inefficace, illusorio. La filosofia di Leibniz è stata giustamente paragonata al teatro o alla musica barocca, ma questo significa che tale filosofia è estremamente pratica ed esoterica; il filosofo ci mostra infinite prospettive e sta a noi percorrerle con la nostra consapevolezza.


			Solo attraverso una  chiara visione dell’infinito noi possiamo muoverci attraverso le dimensioni materiali e spirituali.


			Quello che manca in molte ricette di ‘segreti e varianti’ per fare salti quantici nella propria esistenza è appunto una conoscenza corretta dell’infinità materiale e spirituale. Leibniz ci guiderà attraverso tale conoscenza e sarà un viaggio a passo di danza, danza barocca, non lineare ma piena di pieghe, specchi e abissi. 


			La strada verso la felicità assoluta non è mai semplice, oppure è talmente semplice da sembrare impossibile. Per questo un filosofo iniziatico come Leibniz ci è utile; lui non ci offre solo delle buone mappe, ma ci fa compagnia, da vero amico. In questo viaggio vedremo che il Male non esiste, se non come errore di prospettiva, e vedremo che ogni anima-monade sta viaggiando verso l’estasi.





    Note:


		[1] G. W. Leibniz, Nuovi saggi sull’intelletto umano, Editori Riuniti, Roma 1982, pag. 375.Ivi., pag. 441.


	[1] G. W. Leibniz, Confessio Philosophi, op. cit., pag. 69.
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